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"Domani l'incontro fra comunisti} socialisti e radicali di sinistra 
<i\ 

ì per la sinistra in 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La sinistra è arri­
vata alla stretta finale. Dopo 
il polemico discorso pronun~ 
ciato da Georges Marchais 
alla festa nazionale de I'« Hu-
manité*, davanti a centinaia 
di migliata di persone, dopo ' 
la critica rivoltagli dai radi­
cali di sinistra di operare una 

' discriminazione tra « buona e 
cattiva sinistra», dopo il si-
lenzio dei socialisti che • con 
tutta probabilità hanno deciso 
di riservare le proprie osser-

* vazioni all'incontro di domani 
mattina, i commentatori poli­
tici più qualificati sottolineano 
almeno tre cose. 

\ 1) Con tutti i suoi tecces-
, si » (si parla ancora oggi di 

< politica del - sospetto » dei 
comunisti verso il PS) il di­
battito pubblico aperto > dal 
PCF sulla attualizzazione del 
programa ha avuto perlo­
meno il merito di interessare 

t milioni di francesi ai grandi 
problemi di prospettiva che 
si porranno davanti a loro in 
caso di una eventuale vitto­
ria della sinistra. 

« / comunisti — scrive Jean 
Daniel sW'Nouvel Observa-
teur " — hanno avuto in ogni 
caso il merito di costringere 
i dirigenti socialisti a circo­
scrivere il terreno dello scon- v 
tro, a informarne l'opinione e [ 
a ì precisare È maggiormente 
non soltanto un metodo di go­
verno ma un progetto di so­
cietà ». Perfino Jean Jacques 
Servan Schreiber, che col suo 
partito radicale . è membro 
della maggioranza governati­
va pur situandosi ormai ai 
margini di essa, pensa che i 
due partiti di sinistra hanno 
avuto ragione « di battersi vi­
gorosamente sui problemi del­
la vita quotidiana > • mentre 
la maggioranza resta silenzio-

,sa nei loro confronti. I fran­
cesi « meritano la verità », af­
ferma il leader radicale, e la 
maggioranza, rifiutando un 
dibattito pubblico ' come ha 
fatto la sinistra. « dimostra un 
sovrano disprezzo per il pro­
prio elettorato >. 

2) Il vertice di mercoledì 
non potrà essere risolto in 
un giorno ma in numerose 

sedute, consecutive o no. e Ci 
vorrà almeno una settimana 
— secondo Bredin, vice presi­
dente dei radicali di sinistra 
— per arrivare alla firma del 
programma comune attualiz­
zato ». Bredin ritiene che la 
vera • divergenza tra • sociali' 
sti e comunisti è che i primi 
si limitano a formulare un 
programma di governo a bre- > 
ve termine e che i secondi « si 
collocano in una prospettiva ' 
storica a lungo termine », cioè 
vedono nell'eventuale vittoria 
elettorale della sinistra l'oc­
casione per fornire al nuovo 
governo mezzi reali di tra­
sformazione • profonda della 
società. t , - , . ,";>,, 
r 3) Malgrado le divergenze 
serie che sussistono, e di cui 
Marchais ha parlato ampia­
mente domenica insistendo 
sui limiti e i rischi riformi­
stici delle controproposte so­
cialiste, la sinistra può arri- „ 
vare ad un compromesso co­
struttivo e positivo. € Il pro­
blema è di sapere se tutti 
vogliono una soluzione di que­
sto genere — afferma ancora 

Bredin — perchè il ripiega­
mento su un documento che 
elencasse le divergenze e in­
viasse alle elezioni i tre par­
titi di sinistra con program­
mi diversi, sarebbe la soluzio­
ne più deleteria >.'• f * ' ' 

Ma come si svilupperà iodi-
scussione al vertice? Il diret­
tore del <Nouvel Observa-
teur » ritiene che Mitterrand. 
fin dalla prima seduta di mer­
coledì, porrà a > Marchais 
quattro domande precise: cre­
dere che in qualche mese si 
può cambiare la realtà del­
la società francese e supera­
re la crisi economica non si­
gnifica ammettere che la cri­
si del capitalismo non è poi 
così profonda come si dice? 
Mettere in primo piano le mi­
sure di rilancio congiuntura-
le e non quelle essenziali, cioè 
la decentralizzazione del pote­
re, non vuol dire accontentar­
si di gestire la crisi? Far 
pesare sulle •• imprese e sui 
contribuenti un peso spropor­
zionato alle possibilità at­
tuali del paese non rischia di 
mettere in moto un ingranag­
gio autarchico con relativa 

chiusura delle frontiere? Infi­
ne, misurare l'ampiezza del­
le riforme - col solo t me­
tro quantitativo, senza preoc­
cuparsi della natura delle, na­
zionalizzazioni, ' non significa 
confondere socialismo e capi­
talismo di Stato? • , . -* '— i 

Non sappiamo se Mitter­
rand porrà queste domande 
ma è certo che esse aderi­
scono perfettamente alle posi­
zioni dalle quali il Partito so­
cialista ha respinto, a partire 
dal congresso di Nantes in 
poi, le principali proposta co­
muniste dì aggiornamento del 
programma comune. Ed è su 
questi interrogativi certamen­
te, e sulle cifre relative, che 
il dibattito di vertice si svi­
lupperà forse per numerose 
sedute. - '-> *•• •> • '"•* • ' ' » 

Intanto non appare che l'o­
pinione pubblica abbia cam­
biato orientamento: secondo 
un dettagliato sondaggio con- I 
dotto dal FOP (Istituto fran­
cese di opinione pubblica) per 
conto del settimanale « Le 
Point » la sinistra otterrebbe 
295 seggi (214 ai socialisti e 

ai radicali di sinistra e 81 
al PCF) contro 178 alla mag­
gioranza . attuale. E ciò nel 
caso in cui la ' maggiornza 
si presenti con un candidato 
unico in tutte le circoscrizio­
ni: ipotesi ormai da scarta­
re perchè la maggioranza, co­
me l'opposizione, andrà sepa­
rata al primo turno e invece 
unita (ma non dappertutto, 
probabilmente), al * secondo. 
Nel caso più probabile di una 
doppia candidatura della 
maggioranza in ogni circo­
scrizione, che permetterebbe 
all'elettorato una scelta tra 
due tendenze, la vittoria del­
la sinistra sarebbe invece as­
sicurata •' con un solo seggio 
di scarto. . 

v' Certo, i sondaggi lasciano il 
tempo che trovano ma sino ad 
ora non uno di essi ha fatto 
apparire una rovesciamento 
di tendenza rispetto alla vitto­
ria delle sinistre alle elezioni 
municipali della scorsa pri­
mavera. 

Augusto Pancaldi 

Continuano le consultazioni sui contatti con i rapitori 

Cinica partita della destra di Bonn 
sulla testa di Hans Martin Schleyer 
Lo scopo è di dare una spinta reazionaria alla situazione politica - Cresce la 
campagna per il ripristino nella Repubblica Federale della pena di morte 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Quante sono le 
speranze che il presidente del­
la Confindustria della Germa­
nia federale Schleyer esca vi­
vo delle mani dei suoi rapi­
tori ora che i terroristi hanno 
stabilito contatti con il me­
diatore avv. Payot e che si 
conoscono le condizioni fis­
sate e il termine dell'ultima­
tum? ' 

Secondo Kurt Biedenkopf. 
presidente del partito demo­
cristiano in Westfalia, sono 
pochissime. Sulla testa di 
Schleyer, nonostante i voti di 
Kohl per una sua pronta li­
berazióne', 1 subì stessi amici' 
della CDU. assieme alle for­
ze più. reazionarie della Ger­
mania federale, stanno • gio­
cando una cinica partita: es­
si stanno freddamente calco­
lando ' quanto la morte di 
Schleyer può rendere dal pun­
to di vista elettorale e quanto 
essa può contribuire ad ' im­
primere una ulteriore sterza­

ta a destra nella vita del 
paese. ' -

Mentre, attraverso la Bild 
Zeitung, la moglie di Schle­
yer rivolge un accorato appel­
lo al governo federale perchè 
accolga senza indugio le ri­
chieste dei terroristi, giornali 
e ' centrali demoscopiche si 
affannano a dimostrare che 
la maggioranza dei tedeschi 
sono contrari allo scambio di 
Schleyer contro undici terro­
risti detenuti e non lo giudi­
cherebbero favorevolmente. 

Secondo Welt Am Sonntag 
l contrari sarebbero il 60 per 
cento. Parallelamente sta cre­
scendo di tono la campagna 
per il ripristino della pena 
di morte, e e per colpire i 
terroristi liquidando - i loro 
simpatizzanti » . ' • • • -

Il capo del governo della 
Bassa Sassonia, il de Albre-
cht (che pure viene conside­
rato tra i meno < duri » della 
CDU), sostiene che e il più 
importante problema dello 
Stato og»: non sono i terrori-

Da un servizio,della TV svedese 

Smascherata Fattività 
della « Bild Zeitung » 

L'AP ha trasmesso ieri 
una corrispondenza del suo 
redattore Hans Soderlung 
su una singolare iniziati­
va i il cui scopo era di 
« smascherare • (per cosi 
dire) datì'interno » uno dei 
e mostri sacri» della de­
stra tedesco-occidentale: 
la BUd Zeitung, il giornale 
€ popolare di destra» a 
larghissima diffusione, ber­
saglio anche di un noto 
libro di Heinrich Boell. da 
cui è stato tratto il film 
ci] caso di Katharina 
Blum». 

STOCCOLMA - Guenther 
Wallraff, il « segugio » de­
gli scandali, ha messo a 
segno un'altra zampata, 
questa volta ai danni del 
quotidiano Bild Zeitung e 
del suo proprietario, il no­
to editore di destra Axel 
Caesar Sprìnger, di nome 
e di fatto € cesare» della 
carta stampata in Germa­
nia federale. 

Per cinque mesi, tra 
marzo e luglio di questo 
anno, U noto giornalista 
tedesco ha lavorato, sotto 
falso nome, da cronista 
negli uffici detta Bild Zei­
tung. facendo addirittura 
filmare la sua impresa per 
un documentario che è sta­
to mandato in onda dome­
nica sera dalla televisione 
svedese. Questa, a quan­
to si è appreso, aveva pa­
trocinalo le riprese d'ac­
cordo con le televisioni te­
desca e olandese. 

Il documentario, un du-
- rissimo attacco alla BUd 

Zeitung e aOa linea poli­
tica e giornalistica di quel­
lo che i uno dei pia diffu­
si giornali in Germania 
ovest, è stato realizzato 
materialmente da una so­
cietà cinematografica dì 
Colonia e da una olandese. 
Pare che gU operatori sia­
no rassetti a farsi ani ir e 
le pone delia Bild Zeitung 
lasciando credere che i 

in onda del documentario 
da parte delle televisioni 
tedesca e olandese, e a-
vrébbero tentato di fare 
altrettanto in Svezia, ma 
senza riuscirvi. 
' Il perché di tali mano­
vre appare evidente ove 
si tenga conto di quanto 
Wallraff afferma in una 
intervista che accompagna 
il documentario. Secondo 
il giornalista, la Bild Zei­
tung € viene usata come 
uno strumento politico di 
potere da Sprinaer, un uo­
mo di destra della genia 
di Franz Josef Strauss. 
Nessun uomo politico osa 
ignorare la sua influenza». 

Strauss è il leader del­
l'ala destra bavarese del­
la Democrazia cristiana. 
ben noto per le sue idee 
di stampo nettamente con­
servatore. 

Wallraff ha affermato 
che il giornale fornisce ai 
suoi undici milioni di let­
tori al giorno un quadro 
alterato e falso della so­
cietà tedesca. Non sareb­
be altri, secondo WaUraff. 
e che una fabbrica di men­
zogne e uno stabilimento 
di falsificazione professio­
nale». 

Dei mesi trascorsi alla 
Bild Zeitung. il aiornaUsta 
ha detto: e E* stato U mio 
lavoro pia auro, più spor­
co di qualsiasi sporco la­
voro in fabbrica. Nella ve­
ste del cronista Hans E<-
ser. come figuravo alla 
Bild Zeituo». mi sentivo 
disoustato dì me stesso». 

Secondo WaUraff. U suo 
direttore respinaeva € sa­
dicamente* qualsiasi ser­
vizio realistico sulla con­
dizione dei lavoratori stra­
nieri in Germania e su al­
tri temi di natura socia­
le. Q—irte aVe cammaqne 
della BHd 7ettur*g. WaU­
raff I» fca definite «colo* 
sali montature». 

um wumvMQns STRJfjese a-
vera invitato U giornale a 

programma riguardasse gè* 
nerìoamwmte la attività e 
le campanili gkwnaUsti-
che dal quotidiano. Stan­
do al produttore svedese 
Frank mrschfeld. i legali 
di Sufinget sarebbero Hu-

• getti a bloccar* la massa 

tante per camwtentnre u 
documentario ma VìnvHo 
era stato declinato adàu-
cendo U troppo breve pre­
avviso. Una risposta di 
Sveinoer, comunoue. non 
dovrebbe tardare a venire. 

sti bensi i loro simpatizzan­
ti » e tra essi elenca lo scrit­
tore Boell. la Radio nord te­
desca, gli Jusos (giovani so­
cialdemocratici), gli inse­
gnanti delle scuole superiori. 
- Biedenkopf aggiunge alla li­
sta anche il presidente della 
SPD Brandt e quei politici 
« che hanno contribuito a ren­
dere confusa nella popolazio­
ne la chiara linea di demar­
cazione tra giustizia e ingiu­
stizia » e ancora < i cosiddetti 
intellettuali » e i liberali di 
sinistra «che si sono adope­
rati a distruggere nella no­
stra società l'istinto di liber­
tà ». - - - l 

Per « farla finita » una vol­
ta per tutte con l'ambiente 
dei « simpatizzanti » bisogna 
utilizzare «ogni mezzo». Ad 
esempio, dice Biedenkopf. «i 
genitori debbono rivoltarsi 
contro ogni libro scolastico 
non accettabile». ., , 
•' -= Un istituto demoscopico 
rende noto che da una in­
dagine il 68 per cesto dei 
tedeschi risulterebbe - favore­
vole alla richiesta di estradi­
zione nella Repubblica fede­
rale dell'aw. Klaus Croissant, 
già difensore del gruppo Baa-
der-Meinhof, accusato di col­
lusione con i terroristi ed ora 
rifugiato in Francia. 

Il quotidiano Die Welt in­
sinua il dubbio che l'appello 
rivolto ieri da Boell, Scharf. 
Albertz e Gollwitzer ai terro­
risti non significhi «il loro 
abbandono delle simpatie ver­
so i terroristi». -

L'obiettivo principale della 
CDU e delle forze conserva­
trici, in questo momento, è 
quello di sfruttare a fondo 
l'emozione per la tragedia di 
Colonia e di convincere l'opi­
nione pubblica che esiste un 
collegamento fra il terrorismo 
ed ogni manifestazione criti­
ca w » * s - -, -

Il fallimento delle trattati­
ve porterebbe ad un'altra 
grande ondata di emozione e 
favorirebbe i calcoli della de­
stra. Un primo grosso con­
creto obiettivo da raggiunge­
re è per la destra tedesco-
occidentale quello del ripri­
stino della pena di morte. 
L'art 102 della Costituzione 
stabilisce che la pena di mor­
te è abolita e che per modi­
ficare tale articolo occorre 
al parlamento una ' maggio­
ranza di due terzi che la 
CDU CSU è ben lontana dal­
l'avere. Ma il martellamento 
sull'opinione pubblica (e sul­
le altre forze politiche in par­
lamento) viene portato aranti 
senza soste. L'istituto demo­
scopico Emnid fa sapere che 
già ora il 67 per cento dei 
tedeschi è favorevole al ri­
pristino della pena di morte 
con un grosso balzo avanti 
rispetto ad un mese fa. Il 
deputato della CSU Becher 
chiede la reintroduzione della 
pena capitale perchè « ad una 
situazione di emergenza oc­
corre rispondere con mezzi 
di emergenza ». 

Un altro deputato della 
CSU. Niegel, si è detto certo 
che nel suo gruppo parlamen­
tare c'è oggi una netta mag­
gioranza favorevole alla pena 
di morte. A favore della mo­
difica dell'art. 102 della Co­
stituzione si è pronunciato og­
gi anche il ministro degli In­
terni della Baviera. Il cape 
del governo della Renania Pa­
stinato. il de Vogel. pur sen­
za pronunciarsi apertamente, 
ha detto che «bisogna porre 
fine ai privilegi dei quali go­
dono, i terroristi nelle prigio­
ni tedesche. Non ci può esse­
re nessuna egualianza di di­
ritti per i nemici della egua­
lianza di diritti». 

A questa massiccia campa­
gna, di f roste alla quale la 

salvezza o meno della vita 
di Schleyer acquista una im­
portanza sempre minore, non 
sono mancate e non mancano 
risposte impegnate e corag­
giose. L'appello di Brandt. 
ad esempio, o la presa di 
posizione della organizzazione 
sindacale DGB o la stessa 
decisione del governo di non 
varare contro il terrorismo 
leggi eccezionali. '• ' 
s Ancora ieri il capo del grup­
po socialdemocratico Wehner 
ha respinto la tesi che si 
sia di fronte ad una crisi 
dello Stato e quindi occorrano 
misure ' eccezionali. 

Il - quotidiano Suddeutsche 
Allgemeine Zeitung pubblica 
una vignetta nella quale i 
terroristi - appaiono come la 
prole di Hitler, riprendendo la 
tesi di Brandt e di altre er-
sonalità della SPD. Ma non 
c'è da farsi illusioni. La ri­
sposta alla aggressione di de­
stra è ancora nel complesso 
timida, impacciata, renitente. 

Arturo Barioli 
BARCELLONA — Une scorcio doil'immenso corte* 

Imponente e pacifica manifestazione 

Un milione a Barcellona 
per l'autonomia catalana 

Chiesto il riprìstino del « Estatat » che fu abolito da 
Franco - Forse prossimo un accordo con il governo 

MADRID — Oltre un milione 
di persone ha partecipato do­
menica alla «Diada Nacional 
de '11 setembre», festa na­
zionale della Catalogna. La ci­
fra è stata comunicata da­
gli organizzatori della e Dia­
da » in una conferenza stam­
pa tenuta tìopo la mezzanotte 
di domenica. 
'• La «Diada» ricorda la 
sconfitta subita dai catalani 
1*11 settembre 1714, quando 
le truppe di Filippo Quinto 
entravano a Barcellona e si 
concludeva la guerra di suc­
cessione. A partire da quel­
la data la Catalogna perdeva 
la propria sovranità naziona­
le • che veniva ^ riacquistata, 
per pochi anni, solamente nel 
1932 quando la seconda re­
pubblica spagnola promulga­
va lo statuto catalano e da­
va vita alla « Generalitat », 11 
governo della Catalogna, 

Ma con Franco «El Està-
tut » era soppresso, la Catalo­
gna perdeva nuovamente la 
propria identità nazionale e 

la festa della « Diada » veniva 
assolutamente proibita. 

Domenica, cVmque, un mi­
lione di persone si è pacifi­
camente riversato nelle stra­
de e nelle piazze di Barcel­
lona, sfilando lungo il «Po­
sar de las Moreras» dove 
caddero gli ultimi difensori 
del 1714, per chiedere la re­
staurazione degli statuti della 
«Generalitat»: una restaura­
zione che dovrebbe essere an­
nunciata quanto prima, for­
se prima di fine mese, ed il 
cui progetto è già stato an­
nunciato in una bozza di ac­
cordo tra il governo di Ma­
drid e Josep Tarradellas, pre­
sidente in esilio della «Gene­
ralitat» del 1932-39. 

I catalani rioo avranno « tut­
ta» l'indipendenza che aveva­
no ottenuto nel 1932 ma il 
margine di decisioni che l'ac­
cordo prevede è abbastanza 
ampio. Tale per lo meno da 
permettere nuovi negoziati in 
un secondo tempo, dopo che 
la nuora costituzione spegno-

Incontri della delegazione 
italiana alla Fiera di Lipsia 

BERLINO — H « Neues 
Deutschland ». organo uffi­
ciale del partito di unità so­
cialista della Repubblica de­
mocratica tedesca, informa 
che la delegazione goveira-
tivm italiana alla odiatane 
autunnale della Fiera di 
Lipsia, ha avuto «proficui 
Incontri » con le autorità dal­
la RDT, allo scopo di In­
centivare gli scambi e la 
collaborazione sul piano aeo­
li catturale a scienttfteo ». 

n san. Angelo Canoni, 
sottuouautarlo olle Farteci-
pacioni statali, che ora a 
capo della dHafailcne italia­
na, è stato ricevuto, insieme 
al 

l'ambasciatore d'Italia nella 
RDT, Norberto Behmann 
dell'Elmo, ed al consigliere 
commerciale Giuseppe IM-
panUni, dal ministro del 
Commercio estero Horst 
SoeBe. e. saoceuivomente. 
dal sottosegretario di Stato 
dallo stasto ministero, Ge­
rhard Ben, e dal •otlasapt-
tark» del ministero per la 

Stubenrefch. 

fatto pannare che i collo­
qui hanno aparto nuove pro­
spettive, in quanto la rap­
presentanza Italiana ha ri­
scontrato negli interlocutori 
o^z«a««a««««i^a#a aaa^^%*^a% ^e>a^z«»^«j^Q)asavps4«jaja 
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la avrà stabilito i limiti del­
le autonomie regionali. -
- Alla manifestazione di Bar­
cellona sono intervenuti rap­
presentanti delle quattro pro­
vince e di tutti i comuni ca­
talani e tutti i parlamentari 
eletti nella Catalogna, con la 
esclusione dell'ex ministro di 
Franco Laureano Lopez Rodò, 
unico rappresentante in quel­
la regione della neofranchi­
sta «Alleanza Popolare». -

La manifestazione, che si 
è ripetuta in termini ridotti 
in tutte le città della Cata­
logna, si è svolta pacifica­
mente fino alle prime ore 
della notte, controllata da un 
servizio d'ordine organizzato 
dai promotori forte di oltre 
3500 persone. 

Si sono avuti incidenti solo 
dopo lo scioglimento dei cor­
tei, quando alcuni gruppi di 
giovani che un comunicato uf­
ficiale della polizia definisce 
«appartenenti a frazioni a-
narchiche e ad altri gruppi 
politici radicali», hanno cer­
cato di incendiare degli auto­
bus — e sempre secondo la 
polizia — hanno aggredito a-
genti che hanno a loro volta 
risposto con pallottole di gom­
ma e bombe fumogene. Una 
quindicenne è stata ricovera­
ta con frattura di una cla­
vicola. 

La stampa spagnola di sta­
mane titola «La Diada: pace 
ed ordine», sottolineando il 
senso di responsabilità e di 
civismo degli organizzatori e 
della quasi totalità dei ma­
nifestanti. 

Per solidarietà con le ri­
vendicazioni della Catalogna 
sono Intervenuti nei differen­
ti cortei 1 rappresentanti di 
tutti i partiti democratici del­
lo Stato spagnolo e delle re­
gioni che chiedono uno statu­
to di autonomia, in partico­
lare del Paese Basco. 

Dolores Ibarruri, presidente 
del Partito comunista spagno­
lo, ha lasciato ieri l'ospedale 
di Madrid nel quale era stata 
ricoverata all' inizio della 
scorsa settimana per l'appi i-
catione di un apparecchio 
cardiocinetico dopo estere 
stata improvvisamente colpi­
ta da un blocco cardiaco. 

fri' V * ' ? ' f. i " 
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viso, ingiustamente. I vertici 
dell'Arma si sono affrettati a 
smentire, e ad annunciare ini­
ziative legali per individuare 
chi ha diffuso queste notizie, 
definite prive di fondamento. 

Ora, può anche essere vero 
che nessuna assemblea sia 
stata convocata ufficialmente 
e che nessun documento sia 
stato stilato, ma è certo che 
numerosi colleghi di Capoz-
zella si sono recati dal capi­
tano arrestato per esprimer­
gli solidarietà. Ed è anche ve­
ro che al vice comandante 
dei carabinieri, che si è af­
frettato a chiamare a rappor­
to questi « ufficiali, è stato 
esplicitamente detto che non 
possono essere fatte ricadere 
sulle pedine meno importanti 
responsabilità che invece van­
no attribuite ben più in alto. 

Questa, d'altra parte, è la 
tesi di Capozzella che anche 
ieri, interrogato dai giudici 
militari, ha ripetuto che ' i 
suoi ordini erano ampiamente 
conosciuti dai superiori e cer­
tamente ' condivisi visto che 
nessuno mai mosse obiezioni. 
E che in ogni caso era nel suo 
potere discrezionale disporre 
diversamente, per esigenze di 
servizio gli uomini. E l'auto­
denuncia del colonnello Fior-
letta sembra suonare come 
conferma di ciò. 

Il fatto è, avrebbero detto 
capitani e colonnelli al vice 
comandante dell'Arma, che da 
troppo tempo ci vengono date 
disposizioni, impartiti ordini 
verbalmente senza che resti 
alcuna traccia agli atti. Poi, 
se succede qualcosa, è troppo 
facile scaricare le colpe sugli 
ultimi gradini della gerarchia. 
Nel corso dell'incontro gli uf­
ficiali avrebbero fatto anche 
degli esempi recenti. A Fre-
gene, intorno alla villa del 
ministro della Difesa Lattan­
zio. ' e r a n o stati disloca­
ti decine di uomini per l'atti­
vità di controllo. Qualche 
giorno fa è stato ordinato di 
dimezzare il numero per uti­
lizzarli al ' ministero. • Può 
anche essere ' che l'ordi­
ne sia giusto, avrebbero 
detto gli ufficiali, ma de­
ve essere messo per es~crit-
to perchè poi non accada che 
qualcuno che non ha respon­
sabilità paghi se dovesse ac­
cadere € un incidente ». 

L'argomentazione degli uf­
ficiali si ferma, ovviamente. 
ai rapporti' tra i vertici e i 
militari che devono eseguire 
gli ordini. Ma certo dietro ed 
essa emergono le più alte re­
sponsabilità politiche nel cor­
so degli ultimi mesi della vi­
cenda giudiziaria di Kappler. 
fino a quelle degli ultimi 
giorni. 

Grave è infatti che si siano 
avallate, in ricostruzioni uffi­
ciali, tesi assurde, invenzioni 
di sana pianta, particolari 
inesistenti. Basti pensare alla ' 
storia della fuga in valigia, al­
le disposizioni sulla vigilan­
za. Per arrivare all'incredibi­
le « ritrovamento » molti gior­
ni dopo la fuga di un pezzo di 
corda sotto la finestra della 
stanza di Kappler. ritrova­
mento che avrebbe dovuto di­
mostrare che l'ex comandante 
delle SS fu calato dall'alto. 
Questa « scoperta » non è sta­
ta fatta dagli • inquirenti che 
pure avevano compiuto dei so­
pralluoghi ma da un giorna­
lista del GR2 dopo una inter­
vista con Frau. Annelise. la 
moglie di Kappler. Per giorni 
l'indagine ha ruotato intorno' 
a questa ipotesi e nessuno è 
stato in grado di smentirla: 
a riprova di un'incapacità a 
coordinare anche gli accerta­
menti più semplici. Solo ora 
gli inquirenti sembrano aver 
espulso dal corpo dell'inchie­
sta questa pista che avrebbe 
invece potuto essere liquidata 
in pochi minuti. 

Bologna 
bollavano ai padroni di città. 
Ma a Bologna non vi sono più, 
come - nell'Ottocento, padroni 
e popolino. ' * 

C'è una agguerrita classe 
operaia che ha diretto la lot­
ta di Liberazione, le batta­
glie per la democrazia e il 
progresso in questo trenten­
nio. vi sono i giovani e le 
donne, che seguono in gran 
numero la sinistra. 

Gli stessi contadini sono sta­
ti protagonisti di una precoce. 
eccezionale maturazione poli­
tica e sociale. 

Queste forze storiche della 
democrazia bolognese non si 
chiudono in se stesse, hanno 
finora riportato successi pro­
prio per la loro politica uni­
taria. C'è chi vorrebbe spin­
gere ad ina rottura con il ce­
to medio: operai contro bot­
tegai. Ma questo che fu l'er­
rare del socialismo prefasci­
sta. non sarà il nostro. 

Ora siamo di fronte ad un 
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Sette giorni or sono moriva 

MURO T0SAREUI 
La moglie Maria ed il fi­

glio Lorenzo, commossi per 
le numerosissime manifesta­
zioni di solidarietà e di cor­
doglio. ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro 
gravissimo lutto, certi che 
questa estesa testimonianza 
di stima e di rimpianto farà 
parte per sempre del ricor­
do del caro Bruno. 

Bologna, 13 settembre, 1977. 

Il Sindacato scuoia CGIL 
partecipa al dolore dei com­
pagno Bruno Roscani per la 
acomparsa del cognato 

iARM KLLIRI 
Roma, -12 settembre 1977. 

problema nuovo, quello stu­
dentesco. che ha le matrici ' 
sociali e ideali note. *" '" 
- Avevamo • capito tutta * la 
portata di questa contraddi­
zione che si è aperta ? Evi­
dentemente no. E soprattut­
to non avevamo agito per af­
frontarla. -tj ' \„ì f ' 

H* Come " muoversi ? ' Nell'uni­
co modo corretto: con l'ini­
ziativa politica di massa, in 
primo luogo dei giovani co­
munisti, con la battaglia del­
le idee e siamo 'in questo 
campo abbastanza indietro, 
con la tenacia. Un movimen­
to si costruisce con la fanta­
sia. ma anche con la dura te­
nacia del lavoro quotidiano. 

f ' Bologna è slata per anni un 
modello di buon governo. A 
parte le frange più provoca­
torie. nessuno ha contestato i 
successi del lavoro ammini­
strativo da noi svolto, ma la 
sua importanza sembra un po' 
osruraia dagli ultimi avveni­
menti. C'è il problema di 
cambiare il lavoro politico del 
Partito ? E come può mutare 
il ruolo stesso degli Enti lo­
cali ? 

Siamo di nuovo al centro 
degli avvenimenti, e siamo 
costretti dall'incalzare dei 
compiti a provare vie nuove. 
Ma intanto dobbiamo cercare 
di comprendere con esattezza 
perché stiamo al centro di 
ciò che sta avvenendo. Per­
ché si vuole deturpare l'im­
magine, fin troppo divulgata, 
di una città ben amministrata 
dalle sinistre ? Non solo per 
questo. C"è una ragione og­
gettiva. A Bologna si riflet­
tono e ripercuotono - alcuni 
contrasti laceranti della vita 
nazionale. E soprattutto, pen­
so, il nuovo carattere della 
questione meridionale, il pro­
blema del lavoro produttivo, 
il dramma della disoccupa­
zione giovanile. Se è così, le 
soluzioni non possono cercar­
si solo all'interno della città. 
Né solo a Bologna può risol­
versi il tema dei valori, delle 
idee guida di un movimento 
di giovani e di studenti che 
in forme autonome ma in con­
tatto stretto con le tendenze 
progressive della società, sap­
pia fare i conti con le que­
stioni emergenti. 

Ma un dovere dei comuni­
sti bolognesi ed emiliani c'è 
in questa ricerca. In linea 
pratica ad esempio il piano 
di risanamento del centro sto­
rico di Bologna prevede l'as­
segnazione di una parte de­
gli alloggi restaurati agli stu­
denti, ed un certo numero so­
no stati assegnati, ma pochi, 
perché pochi sono i mezzi fi­
nanziari a nostra disposizio­
ne. Si apre allora uno spazio 
di lotta per il finanziamento 
di questi progetti, e non solo 
per gli amministratori, come 
è stato finora, ma soprattut­
to per gli studenti. Ma c'è an­
che un dovere nostro di chia­
rimento della nostra prospet­
tiva. di, affermazione del suo 
carattere rivoluzionario, nelle 
condizioni storiche date. Ab­
biamo tollerato appiattimenti 
amministrativi. Le .- migliori 
energie sono state spesso con­
sumate nella contabilità, che 
è cosa oscura ma necessaria 
e benemerita, e tuttavia non 
può esaurire nemmeno una 
parte del ruolo di una forza 
di rinnovamento. Anche se la 
contabilità, nel caso nostro, 
riguarda un patrimonio im­
menso di conquiste materiali 
e morali. Ma come far frut­
tare questo patrimonio per il 
domani ? I comuni. le coope­
rative. i sindacati. - hanno 
molto da dire in proposito, e 
non l'hanno ancora detto con 
l'energia e la freschezza ne­
cessarie. Soprattutto è man­
cato un rapporto diretto con 
i giovani, o è stato insuffi­
ciente e stentato. Le decisio­
ni e le iniziative dovremo co­
struirle insieme. 

Una dichiarazione 
del compagno 

Cavina 
Sull'argomento è interve­

nuto anche il compagno Ser­
gio Cavina. presidente della 
giunta regionale dell'Emilia-
Romagna. In una dichiarazio­
ne alla stampa Cavina ha 
detto tra l'altro che «a Bo­
logna si sono svolti e conti­
nueranno a svolgersi grandi 
manifestazioni e convegni 
di cui si è sempre potuta ga­
rantire l'organizzazione. Le 
istituzioni democratiche, pre­
sidio del regime repubblica­
no e costituzionale, insieme 
a tutte le forze politiche e so­
ciali e agli organi dello Sta­
to democratico sapranno 

creare tutte le condizioni ne­
cessarie perché, nel rispetto 
del pluralismo, tale iniziati­
va possa svolgersi »., 

Commentando lo spirito 
del convegno « centro la re­
pressione», Cavina ha poi 
osservato che esso « si collo­
ca sulla scia di una campa­
gna che tende a distoreere 
il significato delle conquiste 
di libertà delle istituzioni bo­
lognesi e dell'intera città ». 
Il presidente della Regione 
ha aggiunto che « va rimosso 
ogni spirito di volontà di 
«centro: ' occorre evitare il 
deterioramento della situazio­
ne e che si determinino sol­
chi irreparabili; occorre riba­
dire l'intransigente difesa 
della libertà e dell'ordine de­
mocratico costituzionale. Tra 
le organizzazioni promotrici 
del convegno — e fra ' esse 
vi sono parti respcnsablli — 
occorre si sviluppi il confron­
to con cui sconfiggere i teo­
rizzatori dell'uso e della lo­
gica della violenza ». 

Incontro 
maggiori ' sembra permangono 
sulla durata dell'affitto e sui 
parametri. 

Anche per i patti agrari 
il governo ha confermato la 
validità degli accordi raggiun­
ti in sede di commissione al 
Senato. 
ALTRE SCADÈNZE: nel « vrtr-
baie» governativo sono sta­
te indicate infine una serie 
di altre scadenze. Il 14, pres­
so il ministero del bilancio 
(« sede unica competente per 
i problemi relativi alle azien­
de in crisi, alle ristruttura­
zioni, alle riconversioni ed ai 
conseguenti problemi di mo­
bilità ») si terrà una riunione 
ptr discutere della sorte del­
ia Unidal in rapporto al pia­
no agricolo alimentare. Entro 
la fine del mese si terrà un 
incontro per la verifica dello 
stato di attuazione degli im­
pegni della Cassa per il Mez­
zogiorno e per esaminare ì 
piani regionali (a cominciare 
da quello calabrese). Riunio­
ni a breve scedenza verranno 
convocate anche per quanto 
riguarda la sollecita defini­
zione dei contratti nel pub­
blico impiego. Infine, del sin­
dacato di polizia si discuterà 
nel corso di un prossimo in­
centro alla presenza del mi­
nistro degli interni. 

Lieve flessione 
nell'aumento 
del costo vita 

per agosto 
ROMA — L'indice del costo 
della vita, ricavato dai prez­
zi sui beni essenziali, è au­
mentato dello 0,7% in ago­
sto con una leggera riduzio­
ne rispetto a luglio (0.8%) e 
giugno (0,9%). La media ge­
nerale dei prezzi era invece 
risultata in - aumento dello 
0.6% nel mese di luglio, ul­
timo mese di cui si dispon­
gono i dati. La riduzione del­
la domanda, insieme al ridot­
to costo delle materie prime, 
sta frenando 1 prezzi dell'in­
dustria mentre il settore ali­
mentare ed edilizio registra­
no le più alte spinte al rial­
zo. Le principali tariffe pub­
bliche vengono riviste, tradi­
zionalmente, nell'ultimo tri­
mestre dell'anno. 

Turchin potrà . : 
emigrare dall'URSS 

Arrestato 
il pittore Robin 

MOSCA — Il dottor Valentin ; 

Turchin ha dichiarato di aver 
ricevuto l'autorizzazione ad 
emigrare negli Stati Uniti at­
traverso Israele, entro un me­
se, insieme con la moglie e 
due figli. 

Turchin. lo ' specialista di ' 
calcolatori che fondò la filia­
le di Mosca dell'organizzazlo- '-
ne dei diritti dell'uomo Amne-
sty International ha precisa­
to che egli accetterebbe un' 
offerta di insegnare matema­
tica all'università di Colum­
bia negli Stati Uniti. 

Un altro dissidente sovie­
tico, il pittore Oskar Rabin. 
è stato prelevato ieri mattina 
dalla polizia e successivamen- • 
te posto in stato d'arresto. 

n figlio Alessandro ha rac- • 
contato che gli agenti prima . 
hanno invitato il pittore a- ' 
stiattista a seguirlo per un * 
interrogatorio, quindi hanno -
informato la famiglia che era 
sotto arresto per motivi che , 
non sono stati precisati. 

Direttore 
Minato RHCHUN 

• Condirettore . 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO , 
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